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SEZIONE SPECIALIZZATA PER LA PROTEZIONE INTERNAZIONALE  

 

In persona del Giudice dott. Donata D’Agostino  

nel procedimento iscritto al n. r.g. 53 dell’anno 2024; 

letto il ricorso; 

visto l’art. 700 c.p.c.; 

ritenuti sussistenti i presupposti per emettere decreto inaudita altera 

parte (salvo revoca o conferma in esito all’udienza di comparizione delle 

parti e trattazione del ricorso) giacché, nella specie, sussiste il periculum 

in mora correlato al pregiudizio in via definitiva delle ragioni del 

ricorrente e tenuto conto, per altro verso, sotto il profilo del fumus boni 

iuris, della verosimiglianza della fondatezza della pretesa;  

visto gli artt. 700 c.p.c. 

P.Q.M. 

Ordina al convenuto Ministero dell’Interno – Questura di Agrigento di 

fissare immediatamente appuntamento al ricorrente e procedere 

all’acquisizione della domanda di conversione del permesso di soggiorno 

per protezione speciale in permesso di soggiorno per lavoro subordinato, 

con contestuale fissazione di un termine entro il quale proporre domanda 

giudiziale; 

FISSA 

Per la trattazione l’udienza del 20/03/2024 in modalità cartolare con 

termine per note di trattazione scritta entro il 20/03/2024; 

ONERA 
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la parte ricorrente della notifica alla controparte del ricorso 

introduttivo, unitamente a copia del presente decreto, entro dieci giorni 

prima della suddetta udienza. 

Manda la cancelleria per gli adempimenti di competenza. 

Palermo, 09/01/2024. 

Il presente provvedimento, redatto su documento informatico, viene 

sottoscritto con firma digitale dal relatore dott. Donata D’Agostino, in 

conformità alle prescrizioni del combinato disposto dell’art. 4 del D.L. 

29/12/2009, n. 193, conv. con modifiche dalla L. 22/2/2010, n. 24, e del 

d.lgs. 7/3/2005, n. 82, e succ. mod. e nel rispetto delle regole tecniche sancite 

dal decreto del Ministro della Giustizia 21/2/2011, n. 44. 
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